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Diario di viaggio – Grecia 2011 
 
Attraversata tutta l'Italia dal Piemonte alla Puglia, effettuando un giro per salutare amici vecchi e 
nuovi. 

− Prima tappa a Berra (Fr) ove incontriamo Aldo M.  e conosciamo Giancarlo uno dei mitici 
della terra marocchina. 

− Seconda tappa Fano con incontro di Anna e Gabriele S. - in serata a Palombara S. ove dopo 
precedenti lunghe conversazioni in rete, ci accolgono Franco ed Elisabetta. 

− Terza tappa Sulmona il paese dei confetti un saluto ad un ex collega Celeste T. e via verso 
Termoli in località Lido l'Airone salutiamo Matteo e Margherita, pernottiamo a Fossa Cesia 

− Quarta tappa Bari imbarco h.20,00 per Igoumenitsa in open deck con SuperfastII tratta 
Bari/Igoumenista A/R 199,00 - Sbarchiamo h. 5,30 + 1 per cambio fuso orario e andiamo a 
Platarià  e sosta fuori paese, verso sud, coord. N 39.44832 E 20.27556 scar.wc.chimico sul 
lungomare. Pescate orate, cenato e pernottato. 

− Siamo in data 29/5/2011 proseguiamo fino a Perdica Arillas presso il Rist. Zoukas in due 
si cena con 30 €  coord. N 39.352778 E 20.288611 è situato in zona panoramica sopra una 
baia, fornito di c/s + doccia calda + parcheggio per pernottamento (Tutto Gratis avendo 
cenato o pranzando) – Si scende alla baia alle coord. N 39.35303 E 20.28637 per bagno. 

        
− Lasciato Rist. Zoukas in direzione Parga arriviamo ad Ammoudia, occhio ai possibili 

insabbiamenti, siamo alla foce del Caronte – Pranzo c/o Rist. Gyromania con Marcket 
fronte spiaggia coord. N 39.24043 E 20.48173 (Il ristorante è a prezzi modici  Pitos a 2 €). 

      Il nonnetto si fà la giornata tirando fuori con il suo trattore gli insabbiati  e incassando 15/20  
      euro ad intervento.    Doccie ed acqua  con tanica e sosta alle coord. N 39.24048 E 20.48059  
− Proseguiamo per Loutsa spiagge e mare bello ma stanno costruendo lungo tutto il lungo 

mare, ci fermiamo a sud coord. N 39.17201 E 20.55196  bagno e pranzo.  Loutsa Park a 
coord. N 39.18885 E 20.53320  - Proseguiamo per Lygias ed arriviamo alle    coord. N 
39.14227 E 20.57752 è uno spiazzo alberato con palme innanzi ad una taverna ma siamo 
soli. Ritorniamo indietro verso sud di 200/300 metri presso Parking Free Beach ha uno 
spiazzo erboso fronte mare, siamo in località  Riza coord. 39.13719 E 20.58116 ceniamo 

      (2 piatti Souvlaki con patatine fritte -1 insalata greca -1 birra Amstel - 1 piattino d’olive 
       Tot. 24,50€) in cambio acqua e pernottamento gratis con corrente solo fino a mezzanotte. 

           
Rifrancati  e freschi si riprende e ci si ferma a Kanali Beach coord.  N 30.05490 E 20.69995 
Nessun Servizio 
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• Oggi destinazione Lefkada  ove si giunge attraversando il tunnel (sborsando 5 €) 
      ci fermiamo al Ponte Girevole ove pranziamo, c’è una vecchia fabbrica abbandonata 

              
dato il divieto di campeggio, vedi ultima foto, proseguiamo fino a Vassiliki dove 
pernottiamo d’avanti alla Capitaneria di Porto pronti all’imbarco per Cefalonia. 

• Imbarco per Cefalonia h.12,00 alle coord. N 38.62409 E 2060662 al costo spropositato 
di  85,00 €  tratta Vassiliki/Sami con vista di Itaca porto Pisaetos sulla ns. sx., poi Sami. 

       
• Proseguiamo in direzione Nord  per Assos lungo la litoranea ci si ferma per un bagno 

         l’acqua è uno spettacolo, ma questo è niente !!!! 
      Alle h.17,00 da bravi camperisti pensando di dove trascorrre in tranquillità e sicurezza la 
      notte ci fermiamo e pernottiamo ad Agia Effimia  coord. N 38.30272  E 20.60154. 
      Siamo in prossimità del molo ove si pesca, si cena, si effettua carico d’acqua. 
• All’alba h. 9,00 lasciamo Agia Effimia direzione Assos, effettuiamo un fermata a Divarata 

presso un Market con persona che parla Italiano, compriamo cartoline e francobolli che 
imbuchiamo nella cassetta di fronte al market. Ripuntiamo per Assos località che fù meta      
di Diana d’Inghilterra nel suo viaggio di nozze, cittadina e castello   –    ecco  due panorami 

      spettacolari : 
La Spiaggia di Mytos  

       
 

 ed Assos          
• Dopo aver saziato la nostra vista con tale bellezze,  ci si dirige nel luogo che ha motivato il 

visitare Cefalonia, il Sacrario ai Caduti Italiani della Divisione Acqui in terra Ellenica ne 
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sono vivamente coinvolto, mio zio ventunenne ci ha lasciato le piume, era radiotelegrafista 
nella 10° MAS. Giunti ad Argostoli ed imboccata la penultima strada a sx. che costeggia il 
Nord/Est del paese giungiamo al Monumento Coord. N 38.18884 E 20.47653 

       
     ma scendendo sulla destra del monumento c’è  

       
si lascia un luogo di commemorazione e ci si ferma quasi di fronte al faro Fanali  

   alle coordinate N 38.19168 E 20.47056 forse eravamo a 50/100 mt  
da un campeggio e la Polizia a mezzanotte ci ha fatto sloggiare. Percorsi 4 o 5 km ci fermiamo e 
pernottiamo in un parcheggio illuminato su fondo in terra rossa coord. N 38.15068 E 20.48588  
All’indomani si ritorna sui passi e visitiamo il lungo mare che abbiamo attraversato ieri notte, 
ci sono spiaggie di sabbia località  Lassie poi Makris Gialos e Platis Gialos mentre la strada 
pulula di  locali  come fosse Rimini, anche ad Argostoli non mancano le navi da crociera 

      
La nostra prossima meta è l’imbarco per Killini da Poros per cui attraversiamo Peratata 
Vlachasta KatoKatelios Skala e pernottiamo ad ElioProni coord. N 38.07349 E 20.79993 

mancano 13 km a Poros. 
Siamo all’undicesimo giorno in Ellade, giunti a Poros effettuiamo acquisto ticket traghetto Tot. 
75 € avendo dichiarato 5mt di lunghezza (costo traghetti per la visita a Cefalonia  85+75=160) 
Se consideriamo che l’A/R Italia/Grecia per Tot. 199, lo spostarsi in Grecia non ha proporzione. 
Si pranza sullo spiazzo dell’imbarco  ove c’è una fontana refrigerata che ha soddisfatto il palato 
dandoci un po’ di freschezza nel bere. Ore 13,00 si parte, h.14,30 si sbarca a Killini ma notiamo 
che il porto è stato rifatto e la posizione di sosta dell’anno scorso non è più fruibile per 
costruzioni attinenti le infrastrutture portuali. Andiamo a Katakolo ove giungiamo alle h.17,00 
ci posizioniamo sul molo dopo il consenso dell’addetto all’Ufficio Marittimo 24h. con luce ed 
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acqua spendendo con ricevuta 5 €. Coord. N 37.64944  E 21.31956 quindi aggancio alle 
colonnine preposte per le imbarcazioni. In porto luogo d’attracco per poi visitare Olimpia 
c’erano due navi della Costa Crociere. Alle h.18/19 si fa un giro sia alla pasticceria sulla 3^ 
strada parallela al mare sia alla locanda ove Pito Giros 1,50€ - n.2 Souvlaki 2€  - n.1 birra 
Amstel 2€  con un totale di 5,50€ abbiamo cenato. 

        
Fermi a Katakolo un paio di giorni , ci spostiamo a Kalogria  lungo il percorso alle 
coord. N 38.09941  E 21.41795 acquistiamo bombola greca da 11 kg  per 18€ + vuoto 16,50€ 
Tot. 34,50 €  (in altri posti ci hanno chiesto 50€) - ci si ferma in spiaggia con taverna alle coord.  
N 38.152183  E 21.368883 e si pernotta. 

 
Si prosegue per Patrasso, passiamo il Ponte gratuitamente date le manifestazioni popolari 
risparmiando 15€ e puntiamo verso Itea ci fermiamo pochi km prima in località Agii  Pantes in 
una piccola baia ma carina coord. N 38.35441 E 22.29493 c’è acqua e un paio di taverne. 

        
Vi erano soli greci,  passato il fine settimana abbiamo lasciato la località per Galaxidi dove ci 
riforniamo ma torniamo indietro di 5/6 Km e alle coord. N 38.34626 E 22.35873 pernottiamo 
in vicinanza di un furgonato di una famiglia tedesca composta da 2 adulti e 3 ragazzi/e. 

  
Nella mattinata, dopo il caffè, Santina a mollo prende dei ricci di mare  e tedeschi ed olandesi 
incuriositi assistono alla pulitura ed hanno per la prima volta assaporato tale delizia. Ripreso il 
percorso giungiamo ad Itea  posteggiamo al porto coord. N 38.43142 E 22.42272 ci sono bagni 
a centro parcheggio, sulla strada panetteria  ecc… ecc… c’era una gara di diportisti in erba e 
poco dopo un diluvio che ci ha lavato ben bene. Non passano che pochi minuti di sosta con altri 
due camper quando una poliziotta in jepp si accosta e ci invita ad andar via.    

                              .



 5 

      
Ci rechiamo a Delfi dove continua a piovere, visitiamo un museo di costumi con vetrine 
suddivise per contea  

          
visitiamo le rovine 

            
non trovando posteggio andiamo ad Arahova dove ceniamo con 2 Pitos Giro- 2 Souvlaki ed 
1 Amstel per un totale di 9,80€ - Pernottiamo nel paese ma Sveglia alle h. 8,00 fatta colazione 
ripartiamo per Delfi e proseguiamo per Thermopyles giungendo h.12,0 alle coord. N 38.79638 
E 22.53476 park dietro il monumento di Leonida N 38.79710  E 22.53676  dove pranziamo. 

       
Ci riforniamo in zona di lumache 

  tanto Leonida non sa che farsene, ma noi sappiamo come gustarcele. 
Lasciamo Thermopyles per Volos una delle città più grandi ma proseguendo lungo la costa ci 
fermiamo ad Agrià  in una traversa tra la Chiesa e la Posta Coord. N 39.34048 E 23.00807 
Non è possibile fermarsi sul lungo mare in quanto il medesimo ad una certa ora diventa 
pedonale. In una panetteria, son ritornato bambino, ho acquistato dei taralli di pane al sesamo 
chiamasi Culuria, e la pastella fritta poi passata nel miele  con una spruzzata di cannella sono 
 i Lucumades, non li vedevo e mangiavo da cinquantacinque anni. 

                                 
Passate queste reminiscenze,  andiamo nel Pelion  terra dei Centauri fermandoci a Portalia un 
paesino con una piazzetta sopraelevata ove c’è un grande albero di acacia e tutta l’area è un 
disporre di tavolini a favore di taverne e bar. Acqua con fontane ovunque.  
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Per pernottare riscendiamo verso Volos/Agrià e parcheggiamo a Kala Nera al termine del 
lungomare, sotto delle maestose piante a coord. N 39.30268  E 23.12312 paese con taverne 
negozietti spiaggia docce  ecc.. 
Ci si sosta per 4/5 giorni – Acquistiamo in asporto porzioni di mussaca pasticcio ecc.., ma 
ceniamo al Fast Food (tipo MacDonald) ma anche alla taverna  Aypa 2 Souvlaki porco (erano  
3 spiedini con patatine a piatto) 1 Henestein 1 Orange  2 stecco gelati omaggio Tot. 17,00€ 
 

     
Durante tale permanenza veniamo a conoscenza di un treno storico che percorre la tratta  
AnoLechonia/Milies effettuiamo escursione alle due stazioni capolinea, sembra di essere tornati 
indietro nel tempo, nelle stazioni ci sono le pedane per il giro locomotore a carbone e le varie 
attrezzature tipo scambi, cisterna del carico acqua ecc… Nel percorso verso Milies troviamo 
persino muratori che caricano sugl’asini il materiale per il loro lavoro. 

      
 

       

    
Prima di lasciare definitivamente Kala Nera effettuiamo il giro in senso antiorario del Pelion e 
dobbiamo constatare che è una vera goduria, strade completamente alberate che ti permettono di 
fruire di una frescura ineguagliabile, sul mare avevamo trenta gradi, nel contempo per scendere 
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al mare trovate delle pendenze da paura, non so come ha fatto il mio ducato 1.9 dt a riportarmi 
sulle strade, in certi momenti ho rischiato di non salire o addirittura di dover chiamare soccorso, 
ma l’occasione aguzza l’ingegno, son salito in retromarcia, con la trazione anteriore non avevo 
peso sull’avantreno. 
Ripristinata la cambusa, si riprende il peregrinare verso Larisa  poi Agiocampos  ove dopo 110 
km senza una parvenza d’ombra ci fermiamo per pranzo al termine del lungo mare dopo un 

ponte   sul percorso    

Troviamo e visitiamo castello di Platamona, niente di particolare, proseguendo avremo il Monte 

Olimpo alla nostra sinistra,  mentre alla nostra destra vediamo quanto 

segue:      una settimana per il brevetto di volo? 
Ci fermeremo a Stomio e pernottiamo in compagnia di altri due camper un NL e un D alle 
coord. N 39.86750 E 22.73703 - In conclusione è stata una giornata di puro trasferimento. 
Come consuetudine, prima delle h.10,00 i pistoni non girano, hanno sonno e solo dopo un buon 
caffè, come drogati riprendono a girare. 
A  mezzogiorno presso un supermercato curiosando notiamo lo sfornare di un agnello con patate 
e  data l’ora l’abbiamo trasferito dal forno alla tavola. 
Satolli dirigiamo  per Verginia sede della Tomba Reale di Federico II ingresso 8€ - Non  
permesse Foto – No Brochure – No guida in Italiano – Si mia incazzatura dopo la quale ci 
accendono in una saletta a fine percorso un documentario in inglese con sottotitoli in greco a 
spiegazione del sito. Comunque c’è un Park Camper a pagamento a coord. N 40.48507 E 
22.31952 ad 1,50€ l’ora – noi da bravi italiani abbiamo fruito del parcheggio gratuito a dx. 
dell’ingresso al  Museo Tomba (che merita la visita) alle coord. N 40.48793 E 22.32086 
Si lascia Verginia ed attraversiamo Salonicco, città estesa sulla costa, traffico abbastanza intenso 

ma riusciamo a notare la Torre Bianca  e proseguiano per la   Calcidica 
ci fermeremo a Nea Plagia fronte spiaggia in uno spiazzo riservato ai bus. Buona posizione con 
docce, negozi  ecc……siamo alle coord. N 40.25771 E 23.19926 
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Ore 9,30 lasciamo NeaPlagia  per NeaMoudania coord. N 40.23949 E 23.27725 è l’ingresso sud 
del porto a termine spiaggia e c’è una taverna – tralasciamo e proseguiamo in Calcidica ed 
entriamo nel Camping Ozoni Beach è sul mare alle coord. N 40.21607 E 23.31715 costa 20€ a 
giugno ed a Luglio/Agosto 27,60€ possiamo dare un buono se non quasi ottimo, tutti gli altri 
non sono paragonabili a questo. 
Proseguiamo Nea Potidea avevo  indicazioni per una terrazza sul mare  alle coord. N 40.074444 
E 23.329722 la strada è sterrata con cedimenti evidenti in caso di pioggia ci si impantana quindi 
lasciamo perdere e  proseguiamo per Possidi ci fermiamo per un bagno in un canalone di 
cemento prospiciente una bella spiaggia  siamo a Skala Fourkas coord. N 39.99964 E 23.38269. 
Rinfrescati ci si dirige  per Possidi ma ci fermiamo a Nea Skioni sul molo alle coord. N 
39.94621 E 23.53006 dove è in corso l’arrivo di una decina di barche con equipaggi burloni 
almeno uno a bordo era vestito  da donna, successivamente gli equipaggi si sono riuniti hanno 
festeggiato con un brindisi il vincitore ed hanno tutti cenato in un ristorantino. Pernottiamo. 

   Erano tutte marca  Nielson 
Lasciata Nea Skioni effettuiamo il periplo della penisola di Cassandra ma non troviamo posto 
che merita sosta, nessun camper  anche su postazioni fuori mano su sterrati è quasi tutto 
cementificato. Si prosegue per Sithonia e ci si ferma prima di entrare a Toroni  , manca una 
curva per entrare nel paese. C’è uno spiazzo con chiosco Maria niente servizi ma con il passare 
del tempo saremo un cinque/sei mezzi, stazioniamo alle coord. N 39.99162 E 23.89312 

    
panorama con Monte Atos di fronte e una natura a portata di mano  

    
Ci fermiamo per una settimana 
Ripresa la marcia per poi fermarci a Sarti  coord. 40.09353 E 23.97967ove c’è scarico e carico, 
l’acqua ad una fontana, nella traversa, dietro la fermata bus che è fronte mare. Market 
all’incrocio e come al solito taverne e struscio non manca. Il monte Athos da Sarti. 

        E’ il 1/7/2011 
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Dopo due giorni , tra riposo e rifornimenti, si riprende il cammino e ci si ferma a pranzo accanto 
ad un monumento dedicato a degli avieri caduti durante il trasferimento al Monte Athos di alcuni 
sacerdoti coord. N 40.02297 E 23.83220 –  

           
Percorriamo uno sterrato sotto i pini che terminava in uno spiazzo asfaltato coord. N 40.19366 E 
23.80600 a piedi 50/100 metri si è in spiaggia in una baia. Il mezzo non lo abbandono mai. 
Proseguiamo per Karidi Beach coord. 40.20032 E 23.76974 un posto sotto i pini con splendide 
baiette  e sabbia sabbia persino tre chioschi di Katina. Bello il mare ma occorre stare attenti ai 
rami e agli insabbiamenti, manovre in spazi ristretti se non impossibili causa macchine ovunque. 

     
Rinunciamo alla sosta e proseguiamo verso Ormos Panagia sul percorso troviamo un punto per 
picnic con panche e due fontane di acqua potabile coord. N 40.20066 E 23.76476 nella baia due 
lingue di sabbia permettono l’attraversamento a piedi  delle sponde. Ma c’è anche una macchina. 

          
Fatto rifornimento d’acqua puntiamo ed arriviamo ad Ormos Panagia ci fermiamo al porto 
coord. N 40.23508 E 23.73179 è base di partenza di due galeoni che portano in gita a 500 mt 
dalla costa del Monte Athos descrivendo i monasteri in loco, partono la mattina h. 9,00 e 
rientrano ore 17,00/17,30 costo 26€ a cranio, pasti a bordo a prezzo ?  Nella medesima piazzetta 
vi sono due banchi di vendita pesce. Nella piazza precedente bar, market, ecc…. 

       
Girando la zona scopriamo che a sx. del  posto di attracco c’è una stradina che porta alla 
successiva spiaggia e paesino, ma appena presa la salita svoltiamo a sx. e ci troviamo in uno 
spiazzo sotto i pini che sovrasta l’ingresso al porto, 50/100 mt sulla sx. c’è una colonia di 
gabbiani che danno spettacolo con i loro voli, gettiamo le ancore per 3 giorni coord.  N 40.23574 
E 23.73204 godendoci sia il panorama che l’assoluta tranquillità. 
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Percorriamo la stradina sterrata ed arriviamo in un’altra spiaggia è località Livrochio ci 
fermiamo al termine della spiaggia alle coord. N 40.25196 E 23.72285 servizi NN solo capre 

        Pernottiamo 
Siamo giunti al 7/7/2011, h.9,00 lasciamo Livrochio percorrendo costa fino a Pigardika poi 
Gomatia fino a Trypiti dove alle coord. N 40.36550 E 23.90197 si rivela giusta la descrizione ma 
si parcheggia sulla stessa strada sterrata. Proseguiamo per Ierissos , troviamo acqua  a Gomatia 
alle coord. N 40.39234 E 23.79948 c/o chiesa, faremo sosta per pranzo sul lungomare do Irissos 
alle coord. N 40.39839 E 23.88366 vi si trova forno, pollo, pitos, banca al semaforo. 
Dopo pranzo si percorrono 2Km +o – a sx. del campeggio ci fermiamo a dx strada strerrata sul 
mare a coord. N 40.41773 E 23.86040 alle h.20,00  passa polizia e  dobbiamo lasciare la posiz.ne 
Sulla strada per Ierissos c’è LYDL coord. N 40.39410 E 23.87194 di fronte anche un Market alle 
coord. N 40.39434 E 23.87331  
Andiamo a Stratoni e troviamo posteggio alle coord. N 40.51173 E 23.82720 l’acqua è vicino al 
distributore sulla sua sx, esattamente accanto alla pensilina del bus,  coord. N 40.51119 E 
23.82314 – Ceniamo sul lungo mare, se non ricordo male, alla penultima taverna ove con 16€ ci 
servono 2 abbondanti porzioni di Squibs Fried (Calamari fritti) ed una Birra Amstel. – 
Pernottiamo 
Passati un paio di giornate ci si posta ad Olimpiada dove sovrastano le rovine di Stagira città di 
Aristotele e sostiamo oltre il porto alle coord. N 40.59321 E 23.78252 alla parziale ombra degli 
alberi – punto dove inizia la passeggiata  e postazione docce. 

         
Nei giorni successivi ci siamo spostati alle coord. N 40.59417 E 23.78144 si era di fronte 
all’isolotto di Amouliani, x chi è capace c’è costa ove cozze e polipi dal mare finiscono a tavola 

             
E’ passata una settimana quando lasciamo Olimpiada per Stravos cittadina dove non manca 
niente, si fa spesa, si mangia con cibi in asporto dalle stesse taverne,  si fa carico di contanti, si 
ricarica il telefonino acquistando tale servizio presso i chioschi delle sigarette o giornali.  
Arriviamo ad Asprovalta cittadina che spesso viene usata come tappa intermedia, lasciando 
l’autostrada, per andare in Turchia. Parcheggiamo alle coord. N 40.71412 E 23.70634  siamo 
lato mare, aldilà della strada possibilità di scarico, il carico alle tubazioni di annaffiatura aiuole.  
Sulla statale, spalle al mare c’è un supermercato con insegna su base gialla, cambusa e piatti  

             pronti è tutto Ok. 
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Il quarto giorno passano i vigili e ci danno 30 minuti per alzare i tacchi. 
Puntiamo per Pella città che ha dato i natali ad Alessandro Magno, visitiamo il Sito 
Archeologico ed a 2 Km anche  il Museo 

                    
Pranziamo e dirigiamo per Edessa città delle cascatelle, chiediamo notizie e gentilmente dei 
giovani con un motorino ci portano al giardino ove è sede la cascata più grande, posteggiamo 
all’ingresso del parco alle coord. N 40.80420 E 22.05503 c’è un buon ristorante ed a metà 
terrazzamenti della cascata anche un piccolo cunicolo diciamo grotte, lunghezza 50 mt. 
La chiesetta, l’albero cavo, un patio, un piccolo zoo, la frescura e la natura ci trattiene per tre gg. 
  

        
 

           
 
Un amico d’infanzia ci telefona dichiarando che la vista delle cartoline e le foto che gli abbiamo 
inviato via SMS l’hanno depresso, depressione che potrebbe svanire se ci raggiunge…E così sia. 
Si fa un tappone da Edessa fino ad Igoumenista per andare a recuperarlo allo scalo, ma lungo il 
tragitto non tralasciamo di andare a vedere Joannina, belle le mura ed il castello. Platarià coord. 
N 39.44832 E 20.27556 saranno il successivo  pernottamento dopo aver atteso il suo arrivo ad 
Igoumenista alle  h.22,30 – Con unanime decisione ci si imbarcherà per Corfù quindi ritorniamo 
al Ristorante Zoukas ove il fascino del panorama, il pranzo, la cena ed il tramonto già 
affascinano il nostro amico. Peregriniamo costa…costa in quanto l’imbarco per Corfù tramite 
Anek sarà il giorno successivo. Andiamo a Sivota fino a Parga  per poi presentarci all’imbarco ad 
Igoumenista per Corfù. Partenza h. 20,30/45 arrivo a Corfù  ore 21,30/22,00 park  coord. N 
39.62566  E 19.91379 di giorno si pagano 6€ la notte è gratis. 
E’ il 28/07/2011. Iniziamo in senso antiorario il giro dell’isola dopo aver visitato Corfù 

         
nel pomeriggio ci fermiamo ad Arillas  al penultimo ristorantino a sud del paese ove oltre ad 
approfittare del mare e delle docce, ceniamo in tre con 40€ e ci viene offerta la sosta notturna in 
un terreno  recintato di loro proprietà a 500 metri dal locale. 
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Lasciamo Arillas e ci dirigiamo ad Agios Georgis dove passiamo tutta la giornata in spiaggia 
codesta è denominata “Spiaggia Dorata” coord. N 39.72222 E 19.66794  

             
I quattro giorni  a Corfù sono volati, rientriamo per il pernottamento alle coord. N 39.62566  E 
19.91379 dato che l’imbarco domattina h.6,30 – piccola nota, il ceckin della Anek non è al porto 
ma a 100 mt. sulla destra del ns. park. presso una agenzia quasi anonima. 
Mancano pochi giorni al rientro in Italia, arriviamo ad Igoumenista  prendiamo l’autostrada x 
Metsovo Trikala alle 7,30  - alle 13,00 siamo alle Meteore  ove visitiamo la 2^ Meteora 
Varlaam 

        
 

       
 
a Kampala c’è un punto sosta, con acqua, è Ristorante ma apre sono per cena coord. N 39.7150  
E  21.6490 ma c’è anche un campeggio il Vrachos Kastraki,  a Kastraki  c’è il  camping Trikala 
34€ - ma noi come al solito siamo claustrofobici  ed avendo nelle note di viaggio  il paese di 
Neraidokori   (paese delle fate) decidiamo di andare a pernottare in tale località. Attraverseremo 
vallate con abeti altissimi che coprono anche le cime, uno spettacolo di natura incontaminata.   
Sul luogo c’è una taverna ove ceniamo e chiediamo il motivo per cui il paese era detto delle fate, 
una ragazza che ha fatto da Beby Sitter ad italiani sente le nostre interrogazioni e ci delucida su 
quanto accaduto. Quando i Turchi invasero la Grecia rapirono delle fanciulle e le portarono nel 
bosco ecc..ecc… la leggenda commutò un fatto cruento in un racconto di trasposizione da 
drammatico a fantastico per cui esse divennero fate. 
L’indomani  h.9,30 partiamo con destinazione Arta seguiamo la cartina SS30 e sul percorso 
troviamo un Monastero incastonato sotto un costone di roccia l’esploriamo 

      
proseguiamo ma ad un certo punto dopo aver attraversato un ponte la cartina dice che continua la 
strada, il satellitare dice che non esiste. Da bravi boyscout e cocciuti camperisti proseguiamo 
costeggiando la destra del fiume seguendo la carta, dopo un paio di Km troviamo una strada 
asfaltata e la imbocchiamo credendo di aver superato un tratto forse alluvionato, fatti 200/250 
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metri l’asfalto termina all’ingresso di una chiesa !!!!! Il Pope si era asfaltata la strada di casa. 
Siamo alle h.13,00 consultata la cartina riteniamo che proseguire per tale meta è un azzardo, non 
si sa cosa si potrebbe incontrare ed essendo tutta sterrata abbandoniamo l’idea e ritorniamo al 
ponte dove avevamo notato una chiesetta con antistante un portico. Ritornati in tale luogo 
notiamo che sotto di esso c’è un tavolo con panche e fontana con vaschetta al lato di un albero. 
Evviva si pranza 

 
Rifocillati riprendiamo la strada ritornando verso le Meteore 

     
fino a rimettere piede a Plataria ove pernottiamo. 
L’indomani in direzione Parga ed oltre per Karenza dopo Ammoudia spiaggia ed acqua alle 
coord. N 39.21557 E 20.48831 c’è un pieno che non permette di sostare  neanche ad una mosca. 
Verso le h.18,30 andiamo a cena a Balanidorachi  presso il Ristorante Artemis titolare il Sig. 
Stravròs, trovasi nella piazzetta a centro paese comunque alle coord. N 39.22117 E 20.51885 
(3 porzioni di agnello alla brace, ogni piatto conteneva 5 bistecche, con patate - 1 birra - 1 litro 
d’acqua in tre abbiamo speso 27,50€) – Pernottiamo. 
E’ il 4/8/2011 h.9,00 oggi destinazione Mytikas , lungo il percorso ci si ferma a Ligias, spiaggia 
di sabbia e pranzo alle coord. N 39.14579 E 20.57395.  
Proseguiamo per Preveda tunnel e finalmente Mytikas  piazzale a sud del paesino sito alle  
Coord. N 38.67061 E 20.95122 
Essendoci già stati lo scorso anno siamo padroni nel destreggiarsi, andiamo a trovare il macellaio 
che ha rinnovato il locale trasformadolo in taverna, e forte della sua esperienza (forniva alle 
taverne gli spiedini gia pronti da cucinare) ci serve della carne alla brace da leccarsi i baffi anche 
per chi non c’è li ha. (3 souvlaki con patate contorno di taziki e pomodori 1 birra Amstel e 1 
bottiglia acqua litro a Tot. 18,50€). La sera successiva dovrebbe esserci l’agnello, ma niente ci è 
andata buca, lo salutiamo e ripresa la passeggiata andiamo a riposare. 
Lasciata  Mytikas  ci fermiamo a sud di Kanali   spiazzo alle coord.  N 39.05526 E 20.70013 ove 
dei deltaplanisti ci hanno regalato dalle 16,00 alle 21,00 uno spettacolo di evoluzioni partenze e 
atterraggi inimmaginabili per noi profani. Ceniamo e pernottiamo. 
Ritorniamo verso Igoumenista rifermandoci a Ligias dove effettuiamo rifornimento acqua nel 
piazzale della chiesa subito oltre il cancello dell’adiacente cimitero coord. N 39.14579 E 
20.57752  poco più a nord spiaggia per bagno e pranzo. 
Pomeriggio verso Ammoudia visitando il sito archeologico Nekromadio ingresso 2€ 

       
Terminata l’escursione rientriamo ad Ammoudia ci rifermiamo al Gyromania a prezzi 
accessibilissimi coord. N 39.24043 E 20.48173  e pernottiamo. 
Abbiamo terminato la nostra permanenza in Ellade e l’ultima immagine che ci porta all’imbarco 
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è questa  

 
 
Speriamo d’aver potuto concorrere nel lasciare con il nostro scritto una traccia precisa dei punti 
dove poter sostare il libera, godendoci la natura ed il senso di libertà che spinge ognuno di noi a 
continuare le peregrinazioni in ogni luogo e tempo a noi permesso. 
 
Amichevolmente un saluto da Lorenzo e Santina  
 
Renzo50 su www.camperonline.it 
 
 


